
Parco di via Allende 

  
  

Il Parco di via Allende è situato sul lato occidentale della via, di fronte 

al complesso scolastico realizzato intorno agli anni Novanta del secolo 

scorso, in concomitanza con l’edificazione del complesso residenziale 

che gli rimane a meridione. 

A Nord confina con l’area agricola di competenza del parco delle 

Groane e, con una “L” rovesciata, a Sud raggiunge quasi largo 

Ungaretti.  

 

Nel Parco di via Allende sono presenti 

85 piante, suddivise in 11 specie. 

 

 



 
 

 
 
 

Il percorso ha inizio a Ovest, di fronte 

all'uscita delle scuole su via Allende.                                        

Si incontrano sulla destra tre Carpini 

bianchi (Carpinus betulus) (vedi foto) 

dietro ai quali troneggia un grande 

Olmo (Ulmus major) a più tronchi. 

 

 

Si arriva alla piazzuola con i gradoni 

dove incontriamo quattro belle 

Querce rosse americane (Quercus 

rubra) (vedi foto). Questo tipo di 

quercia viene apprezzato per il suo bel 

colore autunnale, rosso scuro, che 

compare su tutta la chioma 

contemporaneamente. 

 

 

Di fianco ai Carpini appena visti, ci 

sono due Betulle comuni (Betulus 

pendula). Ci si sposta sulla destra, al 

limitare   del campo di granoturco, 

dove sono collocati quattro Aceri ricci 

varietà rossa (Acer platanoides 

Crimson King') (vedi foto).  

 

 

 
 

 
 
Si prosegue con un bel gruppo di 

cinque Betulle comuni (vedi foto).         

La Betulla bianca comune era un 

albero sacro presso i Celti e le tribù 

germaniche, e sembra che, nell'antica 

Roma, le verghe dei fasci littorii 

fossero di legno di betulla. 

 



  
 
 

 
 
Entriamo ora nel prato e osserviamo      

gli alberi che stanno a sinistra e a 

destra. Sulla sinistra scorgiamo un 

lungo     filare di 16 Carpini bianchi 

piramidali (Carpinus betulus' 

piramidalis') (vedi foto) e quattro 

Carpini bianchi di cui due appena 

piantati. 

 

 

Nel centro dell'aiuola si trova un 

grande Nocciolo (Corylus avellana) 

affiancato da altri due e da un piccolo 

Platano comune (Platanus x acerifolia) 

(vedi foto). Questa è una specie ibrida 

tra il Platanus orientalis spontaneo in 

Sicilia e il Platanus occidentalis 

originario dell'America settentrionale. 

  

 

Sulla destra, dove si trovano tavoli e 

panchine, ci sono tre Aceri ricci varietà 

rossa (vedi foto) e andando un po' più 

avanti, sempre sulla destra, notiamo 

tre Pini neri d'Austria (Pinus nigra 

austriaca), purtroppo molto 

sofferenti, come al solito. 

 

 
Prima del parcheggio, sempre sulla 

destra, trovano spazio cinque Aceri 

saccarini (Acer saccharinum) (vedi 

foto). Questi alberi, molto 

ornamentali, hanno lo svantaggio    che 

i loro rametti, essendo molto fragili, 

vengono facilmente strappati dal 

vento. Il vento, scompigliando      le 

chiome, mette in evidenza però, la 

tonalità argentea della pagina 
inferiore delle foglie.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si affronta ora il percorso di ritorno ed 

ecco sulla sinistra tre grandi Betulle 

comuni (vedi foto). Si entra poi nel 

viale alberato che è preceduto dal 

cartello segnaletico del Parco. Sul 

filare di destra sono collocati 20 

Carpini bianchi piramidali e due Carpini 

bianchi. 

 

 

Si torna a Est verso le scuole e, sulla 

destra, vicino ai giochi per bambini si 

trovano quattro Carpini bianchi a 

cespuglio e un bel gruppo di quattro 

Liquidambar (Liquidambar styraciflua) 

(vedi foto). Questa specie deve il suo 

nome al naturalista Francisco 

Hernandez. Fine del percorso 

 


